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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scontri in varie 
regioni iraniane 
Tabriz assediata 
SI acutiuano I* ttnilonl • I conflitti, paralizzila 

U la citta di Tabrit, «lima teso nella tona cui da 
1 t silenzio ufficiale augii ostaggi americani. 
" IN PENULTIMA 
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L'uccisione di Mattarella esige una risposta ferma e unitaria 
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Sempre più chiaro il movente politico 
che ha armato la mano degli assassini 
Ieri la Sicilia si è fermata - Manifestazione a Palermo con bandiere bianche e rosse - Oggi sciopero di 15 minuti in tutta Italia durante 
i solenni funerali cui parteciperà Pertini - La delegazione del PCI - Le indagini: numerosi fermi ma ancora nessuna pista concreta 

PALERMO — Piazza Politeama gremita di cittadini durante la manifestazione unitaria contro il terrorismo 

Palermo 
come Roma 
Perrhè diciamo che il bar

baro as-a-«inio il«*l precidente 
della (legione Mt-ili.iiu Pier-
fanti M.itlarella è il delitto po
litico più «r.ive dopo l'aggua
to di \ i a FJIIÌ e l'uccisione del-
l"onore\ole Aldo Moro? 

Vorremmo rìcbianiare. prima 
di tutto, ancora ima \ o h a l'at
tenzione MI una analogia poli
tica imprc.--ìitnaiite. Allora. 
per colpire .Moro, fu scello il 
giorno in cui la Camera >ta\a 
per discutere la fiducia al go-
\erno di solidarietà nazionale. 
Oggi, si colpi-ee Mattarella 
mentre è aperta una cri-i de
cidua per la \ ita della ( les io
ne ciciliana: cioè ipiando *i 
chiude la fa-e del centro—ini-
*lra e »i apre un confronto tra 
tutte le forze democratiche del-
i"i-ola per dare uno -hocco 
li 11 ìt.11 io e positivo alla dire
zione politica della reaione. 
Mattarella era un punto ili ri
ferimento deci-ivo per questo 
confronto peditico. Per que
sto hi ?i è colpito. 

C'è da acsiuimcre che ral 
lentato avviene mentre da un 
anno .-i Mi«-eziionn a Palermo 
falli «ronvolsrnti. Siamo di 
fronte ad una « <calala » terro
ri-tira che rolpi-ce -empre più 
in allo. K -il due verganti: da 
un lato quello degli onesti 
servitori dello Stalo, per crea
re panico tra le forze dell'or
dine e la m.izi-lratura. e dal
l'altro quello di determinati 
e-ponenti democri-liani. quel
li più c-po-li nella battaglia 
•li rinnnv amento in un quadro 
di unità democratica. 

11 gn\erno non ha colto teni-
peMiv.-unente quel lo -ignifira
to politico desì i eventi paler
mitani. la-ciando che ogni de
litto \eni—e con-iderato rome 
un fallo a -è . Si è co-i arni-
mulr.to un ritardo graxi—imo. 
Si è roniinuato a dire che non 
c'erano pro\e -iitlìrienti Mii 
lesami tra mafia e terrori-mo. 
ignorando che sii effelli des ì i 
a--a--inii perpetrali a Palermo 
'»nn identici a quelli dei de
litti organizzali al iro\e dal ler-
rori-mo politico e o-enrando. 
perciò, l'r-i-tenza di una con
vergenza obiettiva. 

Si traila, poi. ili -apere «e 
ai è realizzalo anche un colle-
zamento direno ira co-che ma-
fu>-e e qualche centrale ever
siva nazionale. Kd anche — 
ipote-i ancor più gra\e — *e 
r-i*ie un collegamento con 
centrali internazionali. Sono 
noli i lesami tra mafia e Co
ca No-tra come pure i ri-vol
ii palermitani dell'affare Sin-
dona. Tornano allora alla men
te altri momenti di graie e n 
ti del no*lro pae-e, in m i la 
mafia è -lata po-l* al «rrvmo 
di trame politiche le«e a bloc
care il proce--o di rinno\ amen
to della Cicilia: dai tempi drl-
|n -barco ilecli anslo-amrrira-
ni alla «Irage di Poilella, al

l'offensiva anli-conliidiiid negli 
anni 50. 

Di fronte alla grave cri-i che 
oggi -la altr.iv errando il no
stro pae»e anche quella ipote
si \ a tenuta predente. In ogni 
ca-o ciò che chiediamo è ili 
importare e sviluppare un'azio
ne rapida ed efficace per indi
viduare e colpire la particola
re Imma siciliana con i suoi 
collegamenti, co-ì come in 
qualche mi-tira si sta comin
ciando a fare con il terrori-
«iii» in altre aree del pae-e. 
K (pie-la a/ione va inquadrala 
in una più generale iniziativa 
Slalo-l lesione per il risana
mento e il rinnovamento delle 
strutture economiche, sociali e 
animini-tralive che impegni 
tulle le forze «aite dell' isola. 

Ma c'è un'ultima, fondamen
tale cirro-Manza ila mettere in 
evidenza, l / i irci- ione di Mat
tarella avviene anche alla vigi
lia dei consce—i regionale e 
nazionale della OC. Noi abbia
mo -einpre re-pinlo l'equazio
ne mafia usuale DC. Afa siamo 
con-apevoli che alcune compo
nenti di que-to parlilo sono 
collecaie con il *i-lema ili po
tere mafio-o. K anche nella 
DC è in allo uno «contro — 
a-pro. violento — fra sii uo
mini che. come Mattarella. so
no impegnati per il cambia
mento. e quanti difendono te
nacemente il si-tema di pote
re mafio-o perchè sanno che 
e « o è lo strumento per la lo
ro «opravvivenza politica. 

Il gruppo dirigente naziona
le della DC non può ignorare 
que-ta drammatica realtà. K* 
la -Ir—a dialettica democrati
ca all'interno della DC. e an
che nelle i-litnzioni. che vie
ne turbala, -convolta dalla 
eliminazione fi-ica di «noi au
torevoli protagonisti. Si tende 
a -eniinare paura, terrore nel
la componente più avanzala 
della DC e fra lune le forze 
democratiche della Sicilia. Fic
co perrhè chiediamo alla DC. 
ai -noi dirigenti nazionali più 
con-apevoli . «li fare i conti 
finn in fonilo con la que«tio
ne «iriliana. 

Ma noi non vogliamo né 
pò—iamo re-tare spettatori. 
Dobbiamo fare intendere alla 
rla-«e operaia, ai lavoratori. 
a tolte le forze democratiche 
italiane, che in Sicilia — an
cora una volta — M sta f io
rando una partila rniriale per 
le «orti «te«-e della democra
zia italiana. Sarebbe gravissi
mo errore politico declamare 
il dramma «iciliano ad una «or
la di groviglio locale e sepa
rato: in realtà in Sicilia si «la 
(inorando una grande partila 
politica che è parie in«epara-
hile della battaglia nazionale 
per la difesa e il rinnovamen
to della democrazia. 

Pio La Torre 

.Dalla nostra redazione 

PALERMO — Entra, trafe
lato, nel portone della que
stura il capo della Squadra 
Mobile di Palermo. Bruno 
Contrada, dirigente ' della 
Criminalpol, il funzionario 
che ha preso il posto del 
vice questore Boris Giulia
no assassinato cinque mesi 
fa. Lo attorniano altri po
liziotti in borghese. Molti 
sono esperti dell'Antiterro
rismo scesi a Palermo dai 
punti caldi della violenza 
eversiva, al seguito del ca
po della Polizia, Giovanni 
Coronas e del responsabile 
dell'UCIGOS De Francixci. 
Novità? La risposta è in 
una smorfia del viso, più 
eloquente di tante parole. 
Sono passate appena ven
tiquattro ore dalla feroce 
imboscata tesa al Presiden
te della Regione siciliana, 
Piersanti Mattarella. Il ca
po della Mobile si lascia 
convincere a tradurre in 
parole quella smorfia. So
no poche parole. . 

E annuncia, ma senza 
entusiasmo: « Sì, abbiamo 
fatto alcuni fermi. Ma è 
normale, in questi casi>. 
Quanti? « Una trentina, 
metà noi della polizia, me
tà dei carabinieri >. Chi 
sono? * Estremisti di sini-
stra e di destra e. poi. per
sonaggi della delinquenza 
organizzata ». Allora, avete 
già una idea su dove anda
re a cercare assassini e 
mandanti? < Assolutamen
te no*. è la risposta secca. 
E aggiunge: « Non privile
giamo, allo stato, alcuna 
pista >. Tutto qui al pri
mo giorno di indagini. Il 
capo della Mobile si infila 
nella stanza del neo que
store di Palermo, Vincenzo 
Immordino. Un funziona
rio nominato appena da 
un mese, accompagnato da 
ottime referenze ma che, 
incredibilmente, a Paler
mo. sconvolta da questi 
barbari eccidi, starà ben 
poco. Tra cinque mesi an
drà in pensione. Anche 
questo un segnale preoccu
pante delle disfunzioni e 
dei colpi che perde la mac
china dello Stato nella lot
ta contro la violenza. Ma, 
allora, dove trovare la ma
trice dell'omicidio di Pier-
santi Mattarella? Terrori 
smo? Oppure la sfida di 
un analogo e coincidente 
terrorismo politico che ha 
origine jn aggueriti gruppi 
di potere mafioso? Sul tra
gico episodio si è tenuto 
in prefettura un « vertice » 
al quale ha partecipato an-

Sergio Sergi 
(Segue a pagina 5) 

Emozione 
in tutta 
Italia: 

oggi sciopero 
di 15 minuti 

A PAGINA I 

Ci sono molti modi di 
aggredire la democrazia: 
uno dei più distruttivi è 
di servirsi delle regole che 
la democrazia si è data 
a tutela delle minoranze 
per paralizzarla nei suoi 
meccanismi fondamenta
li: cosi il diritto si tra
sforma in prevaricazione. 
A quest'arma perversa ha 
deciso di fare sistematico 
ricorso il gruppo radicale 
che ha bloccato i lavori 
della Camera, con il cini
co ricorso ad ogni sotter
fugio regolamentare, fino 
al punto non solo di im
pedire l'esame di rilevan
ti provvedimenti legisla
tivi ma perfino di sot
trarre al Parlamento il 
diritto-dovere di interve
nire sul gravissimo epi
sodio dell'uccisione del 
presidente della regione 
siciliana. 

La contemporaneità tra 

La provo
cazione 

e lo 
scandalo 

le rivoltellate di Palermo 
e questo sabotaggio del 
Parlamento è sotto gli 
occhi di tutti e dice pur 
qualcosa sulla sensibilità 
dei radicali verso il dram
ma che il paese sta vi
vendo. Essi non stanno 
conducendo un'opposizio
ne parlamentare per quan
to dura ma un'aggressio
ne che sì rivolge simul
taneamente ai diritti del
la maggioranza e delle 
minoranze. Lo vogliano o 
no stanno colludendo con 

chi sogna d'inginocchiare 
la Repubblica. 

Ma questo è solo un 
versante della verità. V 
altro è offerto dallo scan
daloso assenteismo dei 
partiti della maggioranza 
e dell'astensione (ieri il 
numero legale è mancato 
perché la DC era presente 
con solo un terzo dei suoi 
deputati e il PSI addirit
tura con un solo depu
tato a fronte dei 140 co
munisti). Trovarsi a Ro
ma di lunedì è certamen
te scomodo per molti de
putati. ma si sapeva che 
il ministro dell'Interno 
avrebbe riferito sul delit
to eversivo di Palermo. 
Com'è possibile che «n 
simile argomento non in
teressasse 170 parlamenta
ri de? Ma per che cosa 
è morto, allora, il demo
cristiano Piersanti Mat
tarella? 

Sulla mozione contro l'intervento militare in Afghanistan 

Veto sovietico alle Nazioni Unite 
Parigi critica la linea di Carter 

Un documento presentato da cinque paesi non allineati - Il caso passa all'As
semblea - Dichiarazioni del ministro Francois-Poncet per il dialogo est-ovest 

Dal nostro co r r i sponden te 
WASHINGTON — Con tre
dici voti a favore e due 
contro .(URSS e RDT) il 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU si è espresso a fa
vore - della mozione contro 
l'intervento militare in Af
ghanistan. La mozione era 
stata presentata da cinque 
paesi del terzo mondo par
tecipanti al Consiglio come 
membri non permanenti. 
Bangladesh. Filippine. - Zam
bia. Jamaica e Nigeria ave
vano anche chiesto-il-ritiro 
delle truppe straniere senza 
tuttavia nominare l'Unione 
Sovietica. 

L'URSS, come aveva pre
annunciato il suo rappresen
tante. ha po-to il veto alla 
risoluzione. TI rappresentan
te sovietico aveva sostenuto 
che non vi è stata alcuna 

. ingerenza negli affari inter-
, ni dell'Afghanistan e che 
| l'URSS è intervenuta su ri

chiesta delle autorità di Ka-
j bui per spezzare un « com-
; plotto » americano che aveva 
j l'obiettivo di portare l'Afgha-
i nistan nell'orbita di Wa-
j shington. Veniva così negata 
j alle Nazioni Unite ogni au-
I torità per occuparsi di una 

vicenda di questo genere. 
Nel quadro di una cre

scente tensione tra le due 
superpotenze, tuttavia, l'esi
to del Consiglio di sicurezza 
introduce un elemento nuo
vo: una certa frattura tra 
l'URSS e il movimento dei 
non allineati. E' un dato che 
non può essere trascurato 
anche se il testo della mo
zione era stato redatto con 
un linguaggio che nulia 
aveva a che vedere con il 

linguaggio adottato dal rap
presentante americano. 

Adesso si andrà all'Assem
blea generale dove la mozio
ne dei cinque ha moltissime 
probabilità di essere appro
vata. Sarebbe una grossa vit
toria per gli americani che 
raggiungerebbero due obietti
vi importanti: far condannare 
l'URSS e al tempo stesso 

approfondire il cuneo che si 
è ereato tra Mosca e molti 
paesi del terzo mondo. Il 
prezzo politico pagato . da 
Mosca per l'intervento mili
tare rischia di risultare, così. 
estremamente elevato. 

Anche gli americani, tutta-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

L'oro senza freni torna 
a 16.550 lire il grammo 

L'oro è balzato ieri di nuovo a livelli astronomici. 
16.550 lire al grammo (632 dollari l'oncia), con forti 
variazioni da un paese all'altro: 618 dollari l'oncia a 
Parigi, fino a 670 a Hong Kong. 634 a New York e 
Londra. Il dollaro resta debole. Ciò riflette le divi-
sioni delle autorità monetarie sull'opportunità di in
tervenire. A PAG. 4 

Crolla il prezzo 
del grano in USA 

Le operazioni sul mercato dei cereali 
bloccate per due giorni dopo la sospen
sione delle vendite all'Unione Sovietica 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Per la pri
ma volta in tempo di pace, 
il governo americano ha so
speso per due giorni ogni 
scambio sui mercati interni 
di grano, granturco e soia a 
causa dell'incertezza creata ! 
dalla decisione dell'ammini
strazione Carter dì sospen
dere la vendita all'Unione So-
\ietica di 17 milioni di ton
nellate dei tre cereali. L'em
bargo. una delle misure di 
rappresaglia per l'intervento 
sovietico in Afghanistan deci
se dal presidente, ha suscita
to forti critiche all'interno del
l'* Agribusiness », l'industria 
agricola americana. Nel ten
tativo di placare le inevita
bili critiche all'embargo, lar
gamente considerato la • più 
significativa tra le varie con
tromisure verso l'Unione So
vietica, Carter aveva annun
ciato che il governo sarebbe 
intervenuto per acquistare 
gran parte del grano già de
stinato ai sovietici e che nei 
prosimi giorni sarebbe in
trodotto un nuovo programma 

per l'uso di questo grano. \ 
Ma le assicurazioni di Car

ter non sono bastate a fre
nare il panico e il governo 
ha dovuto chiudere il merca
to per, nelle parole di un 
esperto nel settore. « trifore 
ttn disastro nella più grande 
industria americana ». Secan
do le prime reazioni negli 
Stati del Midtre.st. il cuore 
dell'* Agribusiness ». i coltiva
tori temono che l'embargo non 
abbia nessun impatto signifi
cativo sulla politica sovieti
ca. mentre l'effetto sui mer
cati interni e sulla bilancia 
commerciale con l'estero non 
può che essere negativo. 

Quello del 1979 era il quin
to raccolto record in cinque 
anni consecutivi e la maggior 
parte del grano rimane anco
ra nei silos. Di qui la cer
tezza che con la riapertura 
dei mercati mercoledì i prez
zi scenderanno bruscamente. 
L'amministrazione Carter ave
va permesso la vendita ai-

Mary Onori 
(Segue in penultima) 

p i A' Aldo Moro fu se-
*•* questrato in una si

tuazione di crisi politica. 
che i brigatisti erano de
cisi a sfruttare per 1 loro 
fini eversivi e che solo 
grazie alla fermezza degli 
avversari del cedimento al 
ricatto non hanno potuto 
sfruttare. La situazione 
odierna, anche per motivi 
intemazionali, è molto più 
grave di quella di due an
ni fa. Non meravigliereb-
be. perciò, il reingresso 
sulla scena della eversio
ne feroce, in concorrenza 
coi brigatisti rossi, e con 
le loro appendici di "Pri
ma linea" e simili, dei fa
scisti ». 

Così ha scritto fra l'al
tro Leo Valloni ieri sul 
« Corriere della Sera » in 
un suo commento all'ag
ghiacciante assassinio di 
Santi Mattarella a Pa
lermo, e siamo d'accordo 
con lui sia sulla rievoca
zione del caso Moro sia 
sul fatto che i br jatisti. 
quali che fossero, «non 
hanno potuto sfruttare il 
ricatto, grazie alla fermez
za degli avversari del ce
dimento». Ora, noi do
mandiamo: chi fu in pri
ma linea tra gli «avversa
ri del cedimento»? I co
munisti, lo ricordiamo tut
ti, e Valiani lo sa bene. 
Questa volta, nota giusta
mente lo scrittore del 
« Corriere », la situazione 
«è molto più grave di 
quella di due anni fa » ma 
proprio in questi giorni, 
dnt «Tempo» al a Gior
nale* e da altri non pò-

la Resistenza 
deve continuare 

chi fogli, non escluso 
(seppure con accenti me
no accesi) lo stesso a Cor
riere della Sera» (del re
sto, non a caso, forse, Leo 
Valiani ha tralasciato di 
notare che nei giorni del 
sequestro di Moro fu pro
prio il PCI a mostrare 
maggiore fermezza) pro-

, prio in questi giorni, dice
vamo, toffensiva contro 
ripotesi di una partecipa
zione dei comunisti al go
verno del Paese viene 
ripresa con rinnovata 
asprezza. I nostri avversa
ri sono letteralmente sca
tenati. e più sì sente, si 
avverte, si vede che alla 
difesa di questo Stato tut
ti i democratici sono ne
cessari (urgentemente ne
cessari), con i comunisti 
al posto che gli compete, 
più coloro che ci avversa
no urlano il loro rabbioso 
a no ». e cercano di far 
prevalere la paura sulla 
consapevolezza, la faziosi
tà svila responsabilità, 
l'odio svila ragione. 

Così Valiani concludeva 
ieri il suo scritto: «Ma 
il destino della democra
zia italiana si giucca in 
Italia. Se essa si difende
rà con la stessa energia 
con cui. nella Resistenza. 
fu riconquistata, vincerà 
nuovamente ». Questo rife
rimento ci appare assolu
tamente pertinente. Deve 
ricominciare (noi dicia
mo: continuare) la Resi
stenza. E c'è qualcuno che 
può inmaginare la Resi
stema senza i comunisti? 

Forttbracclo 

Svolta in India 

Maggioranza 
schiacciante 
per Indirà 

La Gandhi torna al potere dopo tre anni 
Forse avrà più dei due terzi dei seggi 

NUOVA DELHI Indirà acclamata dai suoi sostenitori 

Dal nostro inviato 

NUOVA DELHI — Indirà 
Ghandi s*a di nuovo assapo
rando i piaceri del trionfo, 
riportata al potere con una 
maggioranza schiacciante che 
potrebbe risultare, al termi
ne - dello spoglio dei voti, 
superiore ai due terzi dei 
seggi della Camera bassa. 

Per ora. con 336 collegi flià 
scrutinati su 544 (il sistema 
elettorale è a collegi unino
minali). il partito del Con
gresso I — doye « I » sta per 
Indirà — ha ottenuto 265 
seggi. Le coalizione del « Ja- • 
nata » si è praticamente dis
solta avendo finora raccolto 
soltanto 16 seggi; la stessa 
cosa si può dire per le sorti 
del « Lok Dal » che si è ag
giudicato anch'esso soltanto 
16 seggi. Il partito del Con
gresso U (7 seggi), il Par
tito comunista marxista (4 
seggi), il Partito comunista 
indiano (4 seggi), hanno ri
portato finora esiti del tutto • 
minoritari. Anche il molto-
contestato figlio dì Indirà, 
Sanjay, è stato eletto nello 
stato dell'Uttar Pradesh. . 

Un risultato superiore ad 
ogni previsione, con un si
gnificato che va oltre i con
fini dell'India, nel momento 
in cui l'Asia meridionale è 
percorsa da tensioni e scon
tri di portata mondiale, lun
go quella fascia che dal Me
dio Oriente giunge fino al 
confinante (e avversario) 
Pakistan e che coinvolge tut
te le grandi potenze, del 
continente e no. Se domeni
ca mattina la domanda era 
se Indirà con il suo Partito 
del congresso ce l'avrebbe 
fatta, ieri l'interrogativo 
— che sarà sciolto appunto 
dagli ultimi risultati — era 
se sarebbe riuscita a conqui
stare quella maggioranza dei 
due terzi che la metterebbe 
in una posizione inattacca
bile e le consentirebbe an
che di effettuare, se lo de
siderasse, emendamenti co
stituzionali 

Quando domenica mattina 
siamo entrati nella circoscri
zione di Amethi nell'Uttar 
Pradesh (uno Stato con 120 
milioni di abitanti) il senso 
della rivincita — a meno di 
tre anni dalla sconfitta che 
l'allontanò dal potere — era 
già nell'aria. Amethi nel 
1977 aveva sconfitto il figlio 
di Indirà. Sanjay. i cui uo
mini e la cui organizzazione 
(la gioventù del Partite del 
congresso) nel periodo del
l'emergenza avevano tentato 
di imporre la sterilizzazione 
* volontaria » scegliendo co
me « volontari » riluttanti 
musulmani (il 20°b della po
polazione) e * harjans » (gli 
intoccabili), cioè la parte più 
povera e discriminata della 
popolazione. Ne erano segui
ti scontri sanguinosi con la 
polizia, con morti e feriti 
La punizione fra stata im
mediata. Nonostante le pro
messe elettorali, alla consul
tazione del 1977 gli elettori 
sconfiggevano Sanjay, elcg-

Emilio Sani Amadò 
(Segue in penultima) . 

PCIeFLN 
algerino: 
iniziative 

per la 
distensione 

ALGERI — La delegazio
ne del PCI. guidata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte e composta dai 
compagni Antonio Rubbi. 
Napoleone Colajanni. Ceci
lia Chiovini e Giorgio Mi- * 
gliardi, che si trova in Al
geria su invito del Fronte ' 
di liberazione nazionale al
gerino, si è incontrata ie- • 
ri con il compagno Moha-
med Salah Yahiaoui, coor
dinatore del FLN. con • il " 
quale ha avuto un ampio 
e cordiale colloquio. In • 
precedenza. • la - delegazio
ne del PCI aveva iniziato
le conversazioni con una r 

delegazione del FLN guida- • 
ta dal compagno Slimane • 
Hoffman. responsabile del- • 
le relazioni internazionali-
del FLN, e composta dai 
compagni Ogab. presiden
te della sottocommissione " 
Europa-America del Nord. -
Kasri. deputato; Haichour, * 
deputato; Chaa. responsa
bile delle relazioni estere '• 
del sindacato algerino. 
(UGTA). 

Durante le conversazio
ni si è proceduto ad uno 
scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispet
tivi paesi e l'attività dei 
due partiti, e su alcuni a-
spetti della situazione in
ternazionale. 

In particolare le due de
legazioni hanno proceduto 
ad un franco ed aperto 
scambio di opinioni sulle 
più recenti vicende inter
nazionali. E' stata espres
sa la comune convinzione 
che questi recenti fatti co
stituiscono ulteriori moti
vi di aggravamento delle 
relazioni intemazionali é 
che accrescono i pericoli 
per la sicurezza e la pace 
anche nell'area mediterra
nea. Da qui la necessità di 
intervenire con iniziative 
appropriate e sollecite ri
volte a garantire la pace e 
la sicurezza nel bacino del 
Mediterraneo e nel mondo. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre ampiamente discus
so lo stato delle relazioni 
politiche ed economiche tra 
l'Italia e l'Algeria e lo 
sviluppo dei rapporti di 
collaborazione e di amici
zia tra il PCI ed il FLN 
algerino. 

Ieri l'ambasciatore ita
liano ad Algeri. Pignatelli 
della Leonessa, che aveva 
ricevuto, assieme ad espo
nenti del FLN. i nostri 
compagni al loro arrivo, 
ha offerto nella sede del
l'ambasciata un pranzo in 
onore della delegazione. 
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